
Se Dante Lattes, impareggiabile attore della vita 
politica e culturale dell’ebraismo contempora-
neo, sottolineò l’originalità delle prose del Racah 
accreditandole come il primo esperimento di no-
vellistica ebraica in lingua italiana, per Giorgio 
Romano, pioniere degli studi dedicati agli scrittori 
di origine israelitica, Gino Racah è un “garibal-
dino della letteratura”: le sue prose, qui proposte 
ad un secolo di distanza dalla pubblicazione con il 
titolo di Novelle e impressioni, costituiscono effet-
tivamente un capitolo cruciale per comprendere 
lo sviluppo della narrativa di ascendenza ebraica 
in Italia. La capacità di porre a confronto le epo-
che antiche con le moderne, all’insegna di un pro-
fondo rigore sostenuto dallo spirito religioso del 
Racah, rappresenta il maggiore di queste prove 
letterarie in cui l’autore milanese traduce la con-
vinta fede di ebreo intento a difendere la tradizio-
ne avita a fronte dei pericoli della assimilazione.  
Scritti nei primissimi anni del secolo scorso, que-
sti racconti, spesso sospesi tra apologo e parabola, 
contano per protagonisti ebree ed ebrei integerri-
mi la cui sorte paradigmatica ci viene restituita 
attraverso le scelte compiute sempre nel nome 
del coraggio, della risolutezza e dell’orgoglio. 
A fronte dei mutamenti radicali caratteristici 
della fase che dall’emancipazione ottocentesca 
giunge al principio dell’epoca della assimilazio-
ne, evidentemente pensate non soltanto per un 
pubblico di correligionari, le Novelle racahiane 
hanno, così, il merito di anticipare, per temi ed 
ambientazioni, la grande stagione della scrittura 
ebraica del Ventesimo secolo.

Gino Racah, (1865-1911), figura di spicco del 
sionismo milanese delle origini, avvocato, at-
tivo pacifista monetiano, è noto al Novecento 
italiano per gli importanti contributi dedicati 
all’amministrazione delle Comunità ebraiche, 
alla vita comunitaria, alle ragioni del sionismo.. 
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